
ancano di tutto,  comunicare a’ Savj del Collegio per quegli usi ,  che dalla 

loro prudenza , e maturità fossero creduti opportuni .

A b b i a m o  già di sopra accennato ,  che i l  General  A l v i n z i  sì dispo­

neva ad una nuova spediz ione .  I suoi maneggi  per operar d ’ accordo 

col  Veneto Go ve rno  l ’ occupazione di V e r o n a ,  non ebbero effetto al* 

eu no ;  giacché i Ve n ez ian i  non vol lero dipart irsi  da qu el l ’ esemplare 

pontual i tà ,  con cui osservavano la professata N e u t r a l i t à . Sleali  i F ran ­

cesi  continuavano a bersagliare le occupate P r o v i n c i e ,  nelle quali  

l ’ amministrazione Venez iana  non era più che apparente.

D i v e n i v a  in fatti  di g iorno in giorno v ieppiù precaria l ’ esistenza 

della Repubbl ica ,  affatto i so lata,  senza a ppo ggi o ,  senza a m i c i ,  e sen­

za  a l leanze ,  come fu preveduto dal K .  A n t o n i o  Cappel lo  nel juo  

Dis pa c c i o  14.  L u g l i o  1788,  quando nel Gabine t to  Prussiano si susci* 

tò  l ’ idea di accorrere alla di lei  sa lvezza  con una possente A l l e n z a . 

F u  fatta l ’ apertura confidenziale in Par ig i  dal Baron di  Sandoz-Rol-  

l in  M i n i s r o  Plenipontenz iar io  di S. M .  Prussiana al zelante e bene­

m er i t o  Ci t ta din o  N .  H .  A l v i s e  Q u e r i n i , i l  quale non tardò di  

avanzar al Senato la not iz i a  di sì importante e salutare apertura,  d i ­

r ige ndo  nel g iorno z 3. Decembre di quest’ anno ly p ó .  pel  canale de­

g l ’ Inquisitori  di  Stato i l  seguente Dispaccio al Senato m e d e s i m o .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

Io mi credo nel dovere di non lasciar ignorare a V .  V .  E. E. un di- 

scorso,  che pochi giorni s o n o ,  mi venne familiarmente fatto da questo 

Signor Baron di Sandoz-Rollin Ministro Plenipotenziario di S. M.  Prus­

siana , Soggetto , che ben a ragione gode qui la più grànde considerazio­

ne . Rimarcandomi con dispiacere la dolente posizione , nella quale per 

opera altrui doveva trovarsi 1’ Eccellentissimo Senato nel veder da tanto 

tempo le pacifiche sue Provincie , divenute il teatro della più disastrosa 

guerra : lodava per altro le sapienti sue direzioni nel l ' aver  conservata 

sempre la più esatta Neutral ità  ad onta de’ più grandi Sagrifizj da esso,  

e  dalla Veneta  Nazione fatti ; che non conosceva nelle attuali circostan­

z e ,  che potesse tenere una differente miglior condotta,  quale si è quella 

¿ i  cercar  possib ilm ente  di mantenersi amico di tu t te  le Po tenze  Bellige* 
r a m i .
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